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LIBRO PRIMO 

RIASSUMO DELL’OPERA MATEMATICA ' 



E precisamente della misura delV aia dei 
cerchio colla giunta di due problemi , 
e quattro teoremi. 



\ 

Articolo I. 



i^E due fguali relHIioee co* loro estremi si 
udìscodo io modo, che cogli altri due estre- 
mi veogoDO uoile coila terza ad uoa di esse 
eguale, si coDStituisce il triangolo equilatero: 
e se sei triangoli equilateri si uniscooo in un 
centro, coaslituiscono l’esagono, che nell’aia 
del cerchio forma il primo grado sferico. Di 
vantaggio se nell’ iuterno , e sopra un lato 
del quadrato vien innalzato un triangolo equi- 
latero, questo secondo la dimostrazione, per- 
de di altezza ^/g , ed relalivamente a 

quella del quadrato. ^ 

Art. II. D’intorno all’esagono v’ è cir- 
coscritto il dodicagODO, che ha parimenti un 
solo grado sferico. I gradi vengono classifi- 
cati in sferici, e periferiacì: i primi sono nel- 
l’aia del cerchio ; i secondi nella periferia. 1 
gradi sferici sono maggiori, e minori; i pri- 
mi sono eguali ad un Iato del quadrato del 
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arendo cento novanlndue angoli , avrà pari- 
mente tgi lati, che formano i gradi perife- 
riaci , e ciascuno grado è eguale ad un la- 
to de’ quadrali del dodicagono ec. ed in con- 
seguenza i gradi periferiaci per essere 192 *, 
b’ avviene che la periferia del cerchio è di 
192 gradi e la sua metà di 96. 

Art. Vili, L’ esagono ha un solo grado , 
come un solo ne ha il dodicagouo; e I’ uno, 
e l’altro formano due gradi sferici : due il 
venliquatlr' agono: quattro il qnaranlotl’ ago- 
iio; otto il Dovantasei agoDO : sedici il cento 
novantadue-agoDO, che unii) insieme dal cen- 
.tro alla periferia compongono di altezza 3i 
gradi sferici. 

Art. IX. Dal centro alla periferia essen- 
dovi una perdita di altezza di , e di '/ei 
avvenuta nel triangolo equilatero a cagione 
deir inclinazione delle linee nella formazione 
dell' angolo: ed essendovi nel veoliquattr’ ago- 
no un risecamento di una metà d’ ottava , 
,ed di *• un’ altro risecamento di un 
quarto d’ ottava, e di un quarto di nel 
quarantou’ agono; un’altro di mezzo quarto di 
ottava, e di un mezzo quarto di , ossia 
di */64 . e di */8 nel novantasei-agono: un’ al- 
tro di ® V2 ottava nel cen- 

to novautadue agono ; così > ed */(jj -f 
uoa metà d’ ottava, ed di + un quar- 
to d’ottava, ed un quarto di ossia 
e 2/8 + un mezzo quarto d’ottava , ed un 
mezzo quai'lo di o^sia di , e di 
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+ uaa mela di » fd d’ ottava ; cos-ì 
tutte le perdile di altezza ammontano a 
del primo quadralo, ed ^/64 '• ed a ^/g del se- 
condo quadralo, e ^/04 



Tulle queste 
frazioni si rav- 
visano situate 
nella tavola B, 
e sommate: ma 
s’ avverte , che 
per essere sta- 
to diviso il qua- 
drato in otto ot- 
tave , e ciascu- 
na ottava in 
®/flt : cosi l’ in- 
tero di ciascuna ottava è di */64 » ® g'^ 

di dieci : come per esempio nella fila delle 
ses-aniaqualtresime vi sono ^/04 , ® s' segna- 
no nella fila delle sessantaquattresime : poi si 
somma la fila delle ottave, e sono ^'/g , si 
seguano nella fila ®^g , ed un’intero s’aggiun- 
ge alle sessantaquattresime , sommate , am- 
moutano a ®/64 ; una unità si segna nella fi- 
la, ed Un’ intero s’ aggiunge all’ altro intero, 
e si segnano 2/g (i). 

Aht- X. Abbiamo per I’ articolo primo , 
che il trii>ngolo equilatero perde di altezza 

(t) S’avveile poi , rbe l'intero del primo qua- 
drato è di dieci quantità, non già di otto. 



^ 1 

oltave.-sessant.ioUave; e 8essant.:| 


1 : 1 : 0 : 
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4 ; 4 ; 
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vengono colla ditnoslrazione , innalzali olio 
gradi sferici, selle minori, ed uno maggiore: 
ed a proporzione del quaraulolt' agono , che 
perde di altezza un quarto d oJava, ed un quar- 
to di t/et ti farà un risecamento di un mezzo 
quarto dottava, e di un mezzo quarto di 
ossia di un secondo quadralo , e di ; ed 
avremo le basi de' triangoli isosceli, eguali al 
lato del quadralo, e così vien formato l’equi- 
latero novantasei agono. 

AiiT. VI. ly intorno al novanlasei-agono 
vengono secondo la dimostrazione innalzali i6 
gradi sferici , quindici minori , ed uno mag- 
giore: tutti soprapposli I’ uno sopra l'altro: e 
siccome il novanlasei-agono perde di altezza 
un secondo quadralo, ed t/g ; e più precisa- 
mente */6t cd ^/8 • così si farà un riseca- 
mento di di */*4 » e di t/j d' ottava; ed 
in conseguenza vien coostituno l’ equilatero 
cento nuvanladue-agono ; in cui colla dimo- 
strazione chiaramente si conosce , che resta 
formato il cerchio, eh’ è un pei fello poligo- 
no: mentre nella lunghezza di uu grado v’ è 
la perfetta linea retta, ehe colla sua obbliqui- 
là foiuia coll’ altra retta parimeote obbliqua, 
r angolo ottuso : e con ogni chiarezza si è 
anche dimostrato , che se d’ intorno all’ esa- 
gono ; non che d’ intorno ai dodicagono v’ c 
circoscritto un cerchio , n’ è nsuliato che io 
porzioni di arco , che sono sopra i lati del 
dodicagono si sono avvicinate del doppio re- 
laliraauDte a quelle , che sono sopra i lati 
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*/8 , ed V6i relativamente a quella del qua- 
drato : ed essendo che il triangolo isoscele del 
Ventiquattr’ agono ha i suoi lati di doppia al- 
tezza della base, e che cnnstiluiscono l'an- 
golo opposto alla base , così n' avviene , che 
avendo i lati del doppio della base ; e cou- 
segueiitemente del doppio de’ lati del trian- 
golo equilatero , perderà di altezza il trian- 
golo isoscele di */2 d’ ottava, e di */2 di 
perche i lati si ribassano di una meià meno 
di quello, ebe si ribassano i iati del triango- 
lo equilatero nella formazione dell’ angolo op- 
posto alla base. i 

Art. XI. 1 iati del triangolo isoscele del 
quarantott’ ag >no sono del doppio de' lati del 
triangolo isoscele del venliqualtr’ agono ; e 
per r istessa ragione perde di altezza il trian- 
golo, di un quarto di ottava, e di un quarto 
di Vftt* 

Art. XII. I lati del triangolo isoscele del 
novantasei-agODO sono del dofipio di altezza 
in rapporto ai lati del triangolo isoscele del 
quarantott’ agono : ed a proporzione il Irian- 
iso.scele del novantasei-agono perde di 
altezza > ^d un ottava. 

Art. XIII. 1 lati del triangolo isoscele 
del cento novantadue agono sono del doppio 
di altezza de' lati del triangolo isoscele del 
novantasei-agono : co^ì a propoiziooe il trian- 
golo isoscele del cento novantadue agono per- 
de di altezza di di ^/gs . e di d’ottava. 

ÀRT. XIV. E se nel triangolo equilatero 
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la perdila di altezza . secondo l'articolo pri- 
mo, è di , e di Vq 4 : la medesitnazione 
delle linee nell’angolo opposto alla base a 
proporzione sarà di */e{ • e di : ed a pro- 
porzione nel triangolo isoscele del ventiquat* 
tr’ agnno i lati , che constituiscono I’ angolo 
opposto alla base, per essere del doppio mag- 
giori de' lati del triangolo equilatero , si me- 
desitneianno di ^/g4 , e di ^/g : perchè se (f tiel • 
li si sono medesimati di */g4 , e di % , que- 
sti debbono assolutamente medesiiuarsi di ^/gi, 
e di 3/8 ad oggetto che a misura 1’ angolo si 
innalza, a quell' ìstessa proporzione si ristrin- 
gono i lati, e si medesimano. 

Art. XV. 1 lati del triangolo isoscele dei 
quarantott’ agono si medesimeranno a propor- 
zione di ^/64 , e di */s : quelli dei novanta- 
sei-agouo di */g del primo quadrato, e di ^94: 
quelli del cento novantadue agono la mede- 
simazione sarà di puriiueule del primo qua- 
dralo, e di 2^04. 

Art. XVI. in rapporto alla base del Iriarì- 
golo equilatero i iati di ciascun angolo si so- 
no medesimati parimente di */64 . « di ^/g , 
giusto perchè lutti i lati sono eguali-. 

Art. XVII. 1 iati di ciascuu angolo dei 
ventiqualtr’ agono si medesimano nella base 
di ^/2 di */64 ) 6 di una metà d’ ottava : per- 
chè avendo i Iati del doppio di altezza di 
quelli del triangolo equilatero, del doppio 
parimente debbono allargarsi : ed è cosa na- 
turale , che a misura , che 1’ angolo opposto 
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«Ila base s’ iuoalza a quell’ isiessa proporzio» 
De gli aogoli alla base si aliargauo, ed i la* 
li si readooo tneoo obbliqui. 

Art. Vili. I lati di ciascun angolo nella 
base del quaranlott’ agono a proporzione si 
medesimeraDoo un quarto di , e di un 
quarto d’ ottava , per le islesse ragioni dette 
avanti. 

Art. XIX. I lati di ciascun angolo nella 
base del nuvanlaseiTagono a proporzione ven> 
gODO medesimati di di ’/qi , e di */e'4 di 
, la sessaitMqHtilIresima equivale ad un 
teizo quadrato. 

Art. XX. I triangoli isosceli del cento 
novantadue-agooo poti si icedesimano nella 
base : perché la piedesimazione è stala tolta 
dal risecamenta, e non , vi sono circosciilti al- 
tri gradi sferici : nè secondos la dimostrazio- 
ne si possono circoscrivere : ed in questo gra- 
*do sferico resta perfezionata , secondo si è 
dello nell’ articolo, sesto , la rotondità del cer- 
cbio ; e se si circoascrivono altri gradi sfe- 
rici, nnu s’oUiepe altro, cbe l’ ingrandìmeo- 
to del grado ; per cui la periferia non può 
assolutamente essere, che 191 gradi. 

. , XXI. Per Qllenere l' identica misu- 

.ra dell’aia de| cerchio, eli’ è l’oggetto, ed 
jl line principale di tutto questo lavoro v’ è 
di bisogno dell’ identica metà della periferia, 
e dell’ identico raggiq. Ed essendo che d’ in- 
torno al cento novaotadue agono non si pos- 
sono, per rautecedeole articolo, e per 1’ arti- 
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colo sesto circoscrime aliri gradi sferici : 
così la mela della periferìa , per I’ articola 
settimo è di 96 gradi, ossia della laoghezsa 
di 96 quadrali : or per ottenere la misura 
dell’ aia del cercliio non solo v’ è di bisogno 
la metà della periferìa : ma bensì dell’ iden- 
tico raggio, che lo conosceremo nel presente 
teorema. 

DIMOSTRAZIONE I. 
TEOREMA I. 

Se dal centro del cerchio alla periferia si 
è tirato un raggio; ne risulta che la sua 
altezza è di quadrati ®/g , e del 
primo quadrato^ e *19 , e </84 del secon- 
do quadrato. 

Poiché esseodo.che d'intorno al cento no-* 
vaotadue agooo non si possono, per l’antece- 
dente asticelo, e per I’ art. settimo circcscri- 
vere altri gradi sforici : mentre non ne ri- 
sultarebbe altro che I’ ingrandimento del gra- 
do, e sempre sarebbero cento novantadue: ed 
essendo che dal centro alla periferia, per l’ar- 
ticolo ottavo vi sono 3 3 gradi sferici , che 
ciascuno avrebbe per la dimostrazione dell’o- 
pera principale , I’ altezza di un intero qua- 
drato : ma siccome per la pèrdita di altezza, 
xlie dà r esagono, eh' è composto di sei trian- 
goli equilateri, e ciascuno, per 1 ’ articolo pri- 
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mo perde di altezza ^/g , ed relalivameo' 
te a qnella del quadrato : e siccome vi sono 
avvenuti quattro risecamenti, die coll’ esago- 
no , secondo 1’ artìcolo IX. danno di perdi- 
ta di altezza t cd del primo quadra- 
lo ; non che ®/g , e d-'l secondo quadra- 
to : così tolte queste mancanze di altezza dai 
3} quadrali , resta quella dell’ identico rag- 
gio, 3i quadrali */s , e ®/s4 del primo qua- 
dralo, e */g , e del serondo quadrato. 

Se dunque dal centro del cerchio alla pe- 
riferia ec. 

DIMOSTRAZIONE II. 

PROBLEMA I. 

Dato sia un cerchio", ne risulta che la 
sua aia è di Zo 45 quadrati *^g , e ®/4 • 

Poiché la metà della periferia , secondo 
l’articolo VII. è di 96 gradi , ossìa di 96 
lati , che ciascun grado ha la lunghezza di 
un lato de’ quadrati, che sono nel dndicago- 
no, o pure di qualunque lato di un quadra- 
to, eh’ è nell'aia del cerchio, che non ha soffer- 
to risecamento : ed il raggio, secondo l’ante- 
cedente teorema e di 3i quadrati ®/g , e ®/6i 
del primo quadrato, e ^/g , e '*/64 del secon- 
do quadralo. 

In primo luogo sono quattro terzi qua- 
drati, e come dovrebbero moltiplicarsi per la 
mela della periferia : co.sì per brevità si ri- 

ducono in vece , prima ad ottave del secondo 

3 
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del secondo quadralo, indi a sessanlaquatlre* 
sime del primo quadralo. 

E come */04 , ossia quattro terzi quadrati 
formano una metà d’ottava del secondo qua* 
drato : così 96 metà d’ ottava formano 4^ 
ottave di un secondo quadrato , e per ridur- 
le a sessantaquallresime del primo quadrato 
si dividono per 8 : così 4^ diviso per 8 dà 
di prodotto 6^54 del pi imo quadrato. Sì piaz- 
zano nella tavola T. 

in secondo Inogo di un secondo qua- 
dralo si riducono a sessantaquattresìme del 
primo quadrato : e come la metà della peri- 
feria è di gradi; così 96 metà d’ottave 
dì uo secondo quadrato formano ^^/64 del 
primo quadralo, e diviso questo prodotto per 
8 dà dei pruno quadrato. Si piazzano nel- 
la tavola T. 

In terzo luo- 
go ®/6» del pri- 
mo quadralo si 
molliplicauo per 
la metà della 
periferia, e dan- 
no di prodotto 
876^64 anche 
del primo qua- 
dralo ; e come 
6^^64 formano 
un primo qua- 
dialo : co‘ì si divid no per 64> di quan- 

to è composto il quadralo , e danno di pro- 
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dolio 9 quadrati. Si piazzano nella lettera T. 

In quarto luogo si rnoltiplirano del pri- 
mo quadrato per 96, che danno di prodotto 
: ma come ogni otto ottave formano 
un quadrato : così si divida il prodotto di 
480 per 8 , e dà 60 quadrati. Si piazzano 
nella lettera T. 

In ultimo si moltiplicano 3 i quadrati per 
96 , e dauuo di prodotto di quadrati. 

Si piazzano nelle tavola T. 

Sommate le colonne che sono nella tavola 
T , danno il totale di 3 o 45 quadrati 0/g , e 
6/64: ed in conseguenza tutta 1' aia del cer- 
chio è di 3 o-j 5 quadrati 6/g , e 6 ^ 64 - 
Dunque dato sia uu cerchio ec. 

DIMOSTRAZIONE IH. * 

PROBLEMÀ II. 

La perdita di altezza che soffre il raggio 
del cerchio per causa dell' esagono , e 
da quattro risecamenti dà di perdita 
nell’ aia a 6 quadrati ’/g , e * 64 - 

Poiché la perdita di altezza che soffre il 
raggio, secondo I’ articolo IX. è di ^/g , ed 
del primo quadrato , e ^/g , e del 
secondo quadrato : tutte queste frazioni mol- 
tiplicate per la metà della periferia danno di 
perdita nell’aia del cerchio a6 quadrati > 
e ^/64- Se ne faccia T analisi. 

Iq primo luogo ^/64 essendo quattro terzi 
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quadrati , secondo ii pioble ina snlerediii'e 
danno di perdita nell' a a dei cerchio del 
primo quadrato. Si piazzano nella tavola B. 

Tn secondo 
luogo si molti- 
plicano di 
un secondo qua- 
drato per la me- 
tà della perife- 
ria , che danno 
di prodotto 
di un secondo 
quadralo , che 
per ridurle ad 
ottave dei pri- 
mo quadrato si debbano ridurre prima a 
sessaolaqualtresime del primo quadralo, e pri 
ad ottave : otide per ridarle a sessanlaquatlre- 
sime si deve il prodotto 288 dividere per 8, 
che daià e queste ridotte ad ottave del 

primo quadrato formano 5 ® ’• perché 

8 in 36 entra quattro volle, e restano ^/6i- 
Si piazzano nella tavola B. 

In terzo luogo */64 del primo quadrato, a- 
vendo riguardo alla metà della periferia , a- 
vremo 68/61 riducano a quadrati ; e come 
il quadrato è composto di 6*/6t • s* 

Vida 96 per 64 , che darà uu quadralo , e 
4/8 • Si piazzano nella* tavola B. 

In fine si riducano 96 di ^/s del primo 
quadrato a quadrali ; poiché del primo 
quadrato equivalgono ad un quarto di un 
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quadralo: e così g6 quarti formano 4^ nic- 
là di un quadralo , e 48 metà formano 24 
quadrali. Si piazzano nella tavola B. 

Sommate le frazioni , e quadrati che sono 
nella tavola B, ammontano a 26 quadrati 
e 9/04 : in conseguenza la perdila di altezza, 
che soffre il raggio dà di perdila Dell’aia 36 
quadrali */g , e */«»• 

Dunque la perdita di altezza ec. 

DIMOSTRAZIONE IV. 

PROBLEMA in. 

Che r aia del cerchio sia di 3 o 45 qita~ 
drati 6/g , e 6/04 si dimostra coll’ analisi. 

Poiché dall’articolo ottavo si rileva, che 
nell’ aia del cerchio dal centro alla periferia 
vi sono 32 gradi sferici ; e questi considera- 
tisi per ipotesi come interi quadrati , senza 
che vi fosse perdita di altezza; e moltiplicati 
per la metà della periferia , darebbero 'ÒO'ji 
quadrati; e che poi tolte, secondo P antece- 
dente problema le perdile avvenute nell’ aia , 
restano 3o45 quadrali 6/g ^ e 6/gj. Si faccia 
V analisi. 

Poiché dal centro del cerchio escono sei 
triangoli equilateri , che constituiscono 1’ esa- 
gono, e formano il primo grado sferico: ed 
i sei triangoli equilateri formano tre rombi , 
che considerandosi per ipotesi senza perdita 
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di altezza formano tre quadrati. Si piazzano 
nella tavola T. 

D’intorno, all’esagono v’ è citcoscrillo il 
dudicagono, che ba parinaente un solo grado 
sferico ; e vien composto da sei^ quadrati , e 
da sei triangoli equilateri, che ridotti a rom- 
bi, e considerati senza perdita di altezza for- 
mano altri tre quadrati: cioè 6 + 3 = a j). 
Si piazzano nella tavola T. 

li’ intorno al dodicagono v’ è circoscritto 
l’rquilatero yentiquatir’ agono , che avendo 
a4 angoli, ha per necessità »4 •* 

vengono occupali da, i3 colonne di quadra 
li. e l i dalle basi de’ triangoli isosceli: per- 
chè in mezzo a due colonne di quadrati gia- 
ce un triangolo isoscele, ed in mezzo a due 
triangoli isosceli giace una colonna di qua- 
drali : e perciò una metà de’ lati vien occu- 
pala dalle colonne de’ quadrati, e l’altra me- 
tà dalle basi de’ triangoli isosceli : e siccome 
due triangoli isosceli tra loro uuili formano 
un paralellogrammo : così i -2 triangoli isosce- 
li formano sei colonne. Di vantaggio, secon- 
do r articolo ottavo, il ventiquallr’ agono ba 
due gradi sferici, che tra loro uniti formano 
l’altezza di due quadrati, mancaoli a ca- 
gione di risecanieutò, che, secondo l’ artico- 
lo ottavo , è di una metà d’ottava, e di 
di : così ciascuna colonna di quadrali ; 
non che ciascuna colonna formata da triango- 
li isosceli sarebbe dei|’ altezza di due qua- 
drati meao di oliava, e di ’/a di : 
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ma qui considerandosi ciascuna colonna seti* 
za peidita di altezza, sarà di due interi qua- 
drali, come sarebbe la colonna A de’ quadra- 
ti , e Id colonna B de' triangoli isosceli. Or 
inolliplicatosi t 2 colonne per la colonna A 
avremo di prodotto >4 quadrati;' e mollipli 
catosi sei colonne per la colonna B avremo 
di prodotto I a quadrali : entrambi i prodot- 
ti ai piazzano nella tavola T. 

U' intorno al ventiquatlr’ agono v’ è circo- 
scritto l’equilatero quaraototl’ agono , che a- 
vendo 48 lati, e quattro gradi sferici , e di- 
mostrandosi all’ isiesso modo dell’ anteceden- 
te ventiquattr’ agono : ne risulta che ha j 4 

colonne di quadrati , ciascuna dell’ altezza di 
quattro quadrali, come si ravvisa nella colon- 
na C ; e la colonne formale da 34 trian- 
goli isosceli , ciascuna parimente dell’ altezza 
di 4 quadrati, come si ravvisa nella colonna 
D : or moltiplicatosi 24 colonne per la colon 
na G , avremo 96 quadrati; e moltiplicatosi 
I 3 cnloiioe per la colonna D , avremo 48 
quadrati : entrambi i prodotti si piazzano nel 
la tavola T. 

D'intorno al quarantott’ agono v’è circo- 
scritto I' equilatero oovanlasei agono , che a- 
veudo 96 lati, ed otto gradi sferici, e dimo- 
strandosi all’ isiesso modo, cbe abbiamo di- 
mostrato ii veuliquaUi’ agono : ne risulta che 
ba 48 colonne di quadrati, ciascuna, dell’al- 
tezza di 8 quadrali, come s’ osserva nella co- 
louna 0 ; e 34 colonne formate da 48 trian- 
goli isosceli, ciascuna dell’altezza di 8 qui- 
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drati , come s' osserva nella colonna P : or 
moltiplicatosi 4 ^ colonne per la colonna O , 
avremo di prodollo 384 quadrati; e moltipli- 
catosi >4 colonne per la colonna P , avre- 
mo di prodotto 193 quadrati : entrambi i 
prodotti si piazzano nella tavola T. 

D' intorno al novantasei-agooo v’ è circo- 
scritto r equilatero cento novantadue agouo , 
cbe avendo 192 iati , e 16 gradi sierici , e 
dimostrandosi nella maniera, che si è dimo- 
strato il ventiquattr’ agono ; n’ avviene die 
avrà q 6 colonne di quadrati, ciascuna dell’al- 
tezza di 16 quadrati , come si ravvisa nella 
colonna R ; e 48 colonne formate da 96 
triangoli isosceli, ciascuna parimente dell'al- 
tezza di 16 quadrati , come si ravvisa nella 
colonna S : or moltiplicatosi 96 colonne per 
la colonna R, avremo di prodotto i 536 qua- 
drali; e moltiplicatosi 4^ cotoone per la co- 
lonna S , avremo di prodotto 768 quadrati : 
entrambi i prodotti si piazzano nella tavola T. 

Sommatosi i prodotti , cbe sono nella ta- 
vola T , avremo il totale di 307» quadrati ; 
da questo totale toltone i6 quadrati di man- 
canze 1 c 2^6* y secondo il problema ante- 
cedente , restano 3 o 45 quadrati , e , 
quanto nel primo problema si è dimostrato , 
e coli’ analisi è venuto con questo problema 
confirmato : perchè tutta l’aja vien occupata 
dall’istesso quantitativo, ed identico, cbe 
compone 3o45 quadrati 6/9 , e «/aj. 

Cbe sia dunque 1 ' aia del cerchio ec. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 








Digitized by Coogle 






21 



DIMOSTRAZIONE V. 
TEOREMA II 

jébbenchè V aia del cerchio n^.n è stata 
per intero divisa in quadrati, nè per sua 
natura può assolutamente per intero al- 
r istesso modo dividersi : pure è eguale 
a 3 o 45 quadrati 6/g , e 6/gi. 

Prima della dimostrazione si faccia 
la seguente osservazione. 

Essendo che nei gradi sferici maggiori, cioè 
nel ventiqnattr’ agono , nel qaarautotl’ agnao 
nel novantasei agouo, nel cento novantadus-ago- 
no vi sono avvenuti de' risecanieuti ad oggetto 
di eguagliare le basi de’ triangoli isosceli ai lati 
de’ quadrati , che non hanno soll’erto risecamen- 
to; così è ch'aro, che il resto de’ quadrati, ove 
sono stati tali risecamenti, .• t. è>dì quantità 
di quadrati : ed essendo che l’esagono è for- 
malo di sei triangoli equilateri , ed il dodi- 
cagouo di sei. quadrali , e sei triangoli equi- 
lateri : ed es.^ndo che io mezzo alle colonne 
de’ quadrati del venliqu iltr’ agono , del qua- 
rantofi’ agono ec vi giaciono i triangoli iso- 
sceli così n'avviene che l’aia del cerchio è 
un miscuglio di quadrati, di quantità di qua- 
drati ; di triangoli isosceli , e di triangoli e- 
quildteri ; e lutto questo miscuglio occupa , 
come si è dimostrato nell’ antecedente proble- 
raa , l’ intera aia del cerchio , e compone i 
3 045 quadrati 6/3 , e ; e più precisamen- 
te si dimostra , che tutto questo composto è 
eguale a 3o45 quadrati , e - 
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Poiché P idenlico raggio di 3i quadrati 
®/8 ) e 6/6J del jiriino quadrato, e ^/s i e 
del secondo quadrato è risultato , secondo il 
teorema primo dall’ identica altezza di 3j gra- 
di sferici : perchè, secondo 1’ antecedente pro-^ 
blema essendosi, per ipotesi supposto a\ere i 
gradi sferici I’ altezza di 32 interi quadrati ; 
ed indi dal prodotto di Soijz quadrati , ri- 
sultato dalla moltiplica dell’ istessi gradi sfe- 
rici per la metà della periferia, e stato tol- 
to il prodotto di maocaiize, che , secondo il 
problema secondo è di a6 quadrati , e 
2 / 5 ». quanto, secondo il primo problema è 
il prodotto risultalo dalP identico raggio mol- 
tiplicato anche per la. metà della periferia : 
così ne risulta che il miscuglio di quadrati, di 
quaulità di quadrali , di triaogoli isosceli , e 
di triangoli equilateri è perfeitameute eguale 
a 3o45 quadrati «/» , e ®/s» 

Abbenchè dunque 1’ aia del cerchio nou e 
stata per intero divisa, nè per sua natura può 
assolutamente per intero ali' islesso mi^o di- 
vidersi ec. 

DLMOSTlì AZIONE VI. 
TEOREMA HI. 

U aia dei cerchio è eguale all aia di un 
rettangolo , che ha l’ altezza del raggio, 
e la lunghezza della metà della periferia. 

Poiché avendo il rettangolo l* altezza del 
raggio, e la lunghezza delia metà della peri- 
feria : così moltiplicalo nel rettangolo l al- 



Digitized by Coogle 




23 

tezza per la lunghezza, avremo la sua aia di 
3o45 quadrati i ^ ^64 ’ ma I’ aia del cer- 
chio , per il problema primo , ha l' istessa 
quantilà di quadrali, e frazioni : dunque l’aia 
del cerchio è eguale all'ala del rettangolo, 
che hai’ alt<‘zza del raggio , e la lunghezza 
della metà della periferia. 

L'aia del cerchio ec. 

DIMOSTRAZIONE VII. 

TEOREMJ ir. 

In vigore del problema terzo si dimostra 
in altro modo., che la somma de' prodot 
ti differenziali è perfettamente eguale al 
■ prodotto integrale ; ed è questo teorema 
una prova de' calcali del problema pri- 
mo, e secondo, e conseguentemente loia 
del cerchio è di So/fS quadrati */g , e ®/6ì; 
e le mancanze sono ab quadrati */s , e 

Poiché per calcolo iolegrale in questo rin- 
coutro s’ intende di unire nuovamente al ven- 
liquatlr’ agODO , al quarauloit’ agono ec. le 
quantità risecale ; ed i rombi formati dai 
tiiangoli equilateri, che sono nell’ esagono, e 
nel dodicagono si considerano ioteri quadra- 
ti : mentre tutte queste quantità sono parti , 
che considerandosi aggreate ai quadrati esi- 
stenti, che compongono l’aia del cerchio, for- 
mano I* intero : e siccome dal centro alia 
periferia ,'per l’articolo ottavo , vi sono 32 
gradi sferici : coiì considerati interi quadra- 
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ti, e moltiplicati per la metà delTistessa pe- 
riferia daBoo it totale ed iotegrale prodotto 
di òo']a quadrati, di quanto col miouio ana- 
lisi si è dimostralo nel problema terzo. 

lo rappoilo ai prodotti ditléreoziali, abbia- 
mo che 1’ aia del cerchio, secondo il proble- 
ma primo, e di 3o^5 quadrati , e ; 
e quelli di mancanze, avvenute a cagione dei 
rieccamenli, sono, secondo il problema secon- 
do a6 quadrati j e */«» , elle unite que- 
ste due differenze ammontano a 3o^a qua- 
drati : e così ne risulta die il calcolo diOè- 
renziale è peifettamenle eguale al calcolo in- 
tegrale ; ossia la somma de' prodotti differen- 
ziali è perfettamente eguale ai prodotto in- 
tegrale : dunque questo teorema è una pro- 
va dei problema primo , e del secondo ; 
perche ci assicura , che i calcoli sì dell’ uno, 
che deir altro problema non sono erronei ; 
ed in conseguenza è fuor di dubbio che l’aia 
del cerchio è di 3o45 quadrati d/s , e e 
le mancanze avvenute a cagione de’ riseca men- 
ti sono effettivamente 26 quadrali , e 2^6t- 
In vigore dunque del problema terzo si 
dimostra in altro modo , ebe la somma dei 
prodotti differenziali è perfettamente eguale 
al prodotto integrale ec. 

Corollario. 

Essendosi dunque nel secondo problema di- 
nioslruto , e con questo teorema confirmalo , 
che la perdita avvenuta nell’ aia dei cerchio 
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.1 i a cagione de' risecamenti, e dt-ll’esagooo è 
di 36 quadrali , e ^/6i! or nel seguente rias- 
sunto eoo somma ammirazione , e stordimen- 
to conosceiemo , ebe questi quadrati , e fra- 
zioni DOD SODO esistenti : ma sono mancanza 
di quadrati prodotte per effetto de’ risecamen- 
li, e dalie inclinazioni delle linee nella for- 
mazione degli angoli acuti ne’ triangoli ; non 
che dalle tante , e minute medesimazioni ; e 
che le quarantotto medesimazioni , che sono 
nelle basi de’ triangoli isosceli dei quaraotott’ 
agoDO, essendo ciascuna di un quarto di 
e di un quatto di un’ottava; la prima equi- 
vale ad ’/2Se , la seconda equivale ad */io24 : 
e le 96 medesimazioni , che sono nelle basi 
de’ triangoli isosceli del oovaotasei-agooo, cia- 
scuna essendo di un’ ottava di un secondo 
quadralo , e di t/es , che la sessaniaqualtresi- 
ma equivale ad un teizo quadrato ; e più 
precisamente la prima equivale ad , ed 
il terzo quadrato equivale ad ^/ 409 (} : e cosi 
di tante altre minute frazioni , che tutte in- 
sieme unite ad un libro parimente di frazioni, 
con indicibile stordimento , ed ammirazione 
compongono idem icamente le mancanze di 
36 quadrati , ed Se ne faccia l’ana- 
lisi. 
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LIBRO^ SECONDO 

Riassunto, in cui vi è la raccolta di tutte 
le mancanze, prodotte non solo dalla per- 
, dila di altezza avvenuta a cagdme dei 
risecanienti, e dalle inclinazioni delle li- 
nee nella formazione degli angoli acuti 
, né triangoli : ma bensì dalle tante , e 
minute medesimazioni; e che tutte insie- 
me unite compongono identicamente i 26 
quadrati di mancanze ^/8 > e 

CAPITOLO I. 

Nell’ esagono e precisamente ne’ triangoli 
equilateri le maacanze di altezza , prodotte 
dalle inclinazioni delle linee nella furcnaziuue 
degli angoli acuti , opposti alle basi ammon- 
tano a >3^8 , e 3/04 dehprimo quadrato. 

Art. 1. Poiché essendo, che secondo l'ar- 
ttcolo 1 del primo riassunto che il triangolo e- 
quilatero perde di altezza , e */64) 
vameute a quella del quadrato : ed essendo che 
due -ti iangoli equilateri formano un rombo: ed 
essendo ihe nell'esagono vi sono tre rombi: 
così la perdita di altezza è di 3/g , e 

Art 11. INel dodicagono vi sono altri sei 
I riangoli, che formano altri tre rombi : cO'ì 
la p'-rdila di altezza è parimente di ®/8 j e 
^/64- 

Art. III. Nel venliquattr' agono, per l’atti- 
coloX. del I . riassunto, i triangoli isosceli perdo- 
no di all. zza d’ ottava , cd ^/2 di ’/64 : id 
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essendo cln* vi sono la triangoli isosceli : ed 
es^endo die due triangoli formano un para- 
lellogrammo : così avremo 6 para lei logra mini , 
ed in conseguenza vi sarà di perdita di al- 
tezza altre 6 metà d' ottava , e sei metà di 
*/6* ' *' riducono a 3 ^g , e 3 / 61 - 

Art IV. Nel quaraulott’ agono, per Par- 
ticelo undicesimo i- triangoli isosceli p- rd' no 
di altezza uu quarto d’ottava, ed un quarto 
di */oi • cd essend i che vi sono i4 triangoli 
isosieli, che formano la paralellograinmi: co- 
sì 13 quarti di Vg , e 13 quarti di ^/es (br- 
uiauo 6/2 d’ottava, e Sri metà di */ 64 .' che si 
riducano a 3 ^g , e 3 ^g|. 

Ajjt. V. Nel noviintasei-agono , per l’arti- 
colo dodicesimo i triangoli isosceli perdono 
di altezza un mezzo quarto d' oliava , ed uu 
mezzo quarto di ; ossia di ^/oi , e di */g , 
ed essendo die vi sono 4 ^ triangoli isosctdi; 
che formano 34 paralellogranami ; così 
e 24 ^g formano 3 ^g ^ e 3 ^ 4 . 

Art. vi. Nel cento novantadue-agorio, per 
l’articolo tredicesinoo i triangoli isosceli per- 
dono di altezza di , e di una metà di 
ottava : ed essendo che vi sono 96 triangoli 
(isosceli che firmano 48 paralellogiammi: co- 
sì 48 metà di 1/04 , e 48 metà d’ottave for- 
mano 24 ^g| ^ e 2^/g , che ridotte ad ottave 
formano , e 3 ^g^. 

Sommate qui appresso tutte queste frazio- 
ni dall' esagono fino al cento novantadue-ago- 
uo, ammontano a due quadrati ^/g , e 
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Somme degli artiCy.li del Cap. I, 





Qua rati : 


ottave 


sessantaq. 


Art. 


I. 


3 


3 


Art. 


li. 


3 


3 


Art. 


III. 


3 


3 


Art 


IV. 


3 


3 


Art. 


V. 


3 


3 


Art. 


VI. 


3 


3 




a = : 


= 4 


a 



CAPITOLO II 



Nd paraleltogrammi rettangoli del venti' 
quatti' agono, calcolandosi le mancanze 
di altezza avvenute per i risecamenti , 
ammontano a di un quadralo, e 

Art. 1 . Perocliè , essendo per l’articolo 
terzo, «he nel venliquatlr’ agono v’ è slato 
nn risecameiito di una metà di ottava, e di 
una metà di t ed essendo che vi sono 12 
] araleilogrammi, che ciascuno ha l’altezza di 
due gradi sFenci : così la mela d’ottava, e 
] 2 metà di formano < del primo qua- 
drato, e ^ 76 i. 

ArT. Il Nel quarantolt’agono, per l’arl.I. 
del I. riassunto v’ è stato un risecameoto di ua 
quarto d’ ottava, e di un quarto di ^7^)4 : ed 
essendo che vi sono 24 paraleltogrammi, che 
ciascuno ha 1 ' altezza di quattro gradi sferi- 
ci : cosi 34 quarti d’ ottave , e ventiquattro 
quarti di formano 1 a metà d' ottave , e 
13 metà di ^ 7 «i, che si riducano a ®78 , e 
Abt. hi. Nel oovau'asei'agooo, per I* ar- 
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ticolo^quioto t' è slato an risecaraeato di uu 
mezio quarto d' ottava, e di uu mezzo quar- 
to di : ed essendo cbe vi sono 48 para- 
lellogrammi, che ciascuno ha l’altezza di 8 
gradi sferici : cosi , e si riducono 
a •’/s , e ®/64- 

Art. IV. Nel cento novantadue agono, per 
i’ articolo sei v' è stato un risecameoio di 
di '7r<4 ) ^ di una metà d’ ottava : rd essen- 
do cbe vi sono g6 paralellogrammi, cbe cia- 
scuno ba 1' altezza di 16 gradi sferici : così 
96 metà di > e §6 metà d’ottava si ri- 
ducano a , e ^*78 , che formano *^8 t e 

Sommale qui appresso tutte le frazioni dal 
ventiquattr' agooo fino al cento novantadue- 
agono ammontano a tre quadrati, e . 



Quadrati : ottave ; sessanta^. 
Art I. 6 = : = 6 

A UT li. 6 = : = 6 

Art. III. 6 =: : =r 6 

Art. IV 6 = : = 6 



CAPITOLO III. 

Ne* tr angoli isosceli del ventiquattr* agono 
calcolandosi le mancanze d altezza, av- 
venute per i risecamenti ammontano a 
3/8 di un quadrato, e 3/oi. 

Art. I. Puicbè essendo, per l’articolo. ier- 
zo, cbe nel ventiquattr’ agono v’ è stato un 




ì 
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rìspcamento di una mela d’ottava, e di una 
mela di : ed essendo che vi sono i a 
triangoli isosceli ; ed essendo che due trian- 
goli formano un paraieliogramruo : cosi sei 
metà d’ oliava . e sei metà di formano 
8/g del primo quadrato, e 
Art. II. Nel quaraniott’ agono, per l’ar- 
ticolo IV. del I. riassunto v'è stalo un n- 
srcamenlo di un quarto d’ottava , e di undi 
• ed essendo che vi sono triangoli 

isosceli, che formano la paralellogra turni : 
co>ì 13 quarti di */8 , eia quarti d» for- 
mano sei mela d’ oliava , e sei metà di y 
che SI riducono a , e 

Art. 111. Nel iiovantasei agono, per Par- 
ticelo quinto v’ è stalo un risecameuto di mez- 
zo quarto d’ ottava , e di un mezzo quarto 
di : ossia di > e di • ed essendo 
che vi SODO 4 ^ triangoli isosceli, che forma- 
no a4 paraleltogiammi : così ^^^64 del primo 
quadrato, e 34 ottave Ibrmauo , e 

Art. IV. Nel cenio novautadue agono, per 
P articolo sesto v’ è stato un risecameoto di 
una me'à di ^/gì 1 e di una metà d’ ottava ; 
ed essendo che vi sono 96 triangoli, che for- 
mano 4d paraJellugnimmi : così 4^ metà di 
*/6i e 48 mela d' ottava, si riducano a ^/g , 
e ®/64- 

Sommate qui appresso tulle queste frazio- 
ni dal ventiqualli’ ngono fino al cento novao- 
tadue-agODo, arunicutano ad un quadrato , 
e */G«. 
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I. 


Quadrati 


Art. 


3 = 


Art. 


II. 


3 = 


Art. 


III. 


3 = 


Art. 


IV. 


3 = 



ottave 



sessanlaq. 

3 

3 

3 

3 



1 : 5 = : = : 4 

CAPITOLO IV. 



Medesimazioni avvenute negli angoli acuti 
de' triangol equilateri e precisamente di 
quelli angoli, che s’ oppongono alle basi. 



Art. I. Se nel triangolo equilatero la per- 
dila di altezza è di */s , e di i/e» , la me- 
desiroazione saia a propoizione , e : 
cd essendo die I’ esagono è composto di sei 
triangoli equilateri , e che i triangoli forma, 
no ire rombi : ed essendo che ciascun rom- 
bo peide di altezza per effetto della medtSi^ 
simazione , ed t così nell’ esagono a- 
vremo di perdita , e . 

Art. 11. INel dodicagooo essendovi pari- 
mente sei triangoli equilateri : ed essendo che 
due triangoli compongono un rombo ; .così 
avremo di perdita anche , e . 

Art. III. Nel triangolo isoscele del ven- 
tiquattr' agono , per I’ articolo XlV. a pro- 
puizione del triangolo equiletero, i lati che 
formano 1 ’ angolo opposto alla base si mede- 
simano di , e di ; ed essendo che vi 
sono 12 triangoli isosceli, che due triangoli 
furoiaoj un paralellegiammo : così sei paia- 




leilogrammi perdoDO dt alt»-zM 12 ^ 6 * » « "/8 ^ 
che ridotte alla propria denomiuazìone for- 
mano */8 «lei Pf'*"® (fuadrato «/g* , e . 

Art. IV. Nel triangolo isoscele del qua- 
rantolt’ agooo, per l’ articolo XV. i lati che 
forroano gli angoli opposti alla ba«e si me- 
desimauo di , e : ed essendo che vi 
sono 34 triangoli isosceli, che f< rmano 12 
pdralellogramnji : ed essendo che </gi del pri- 
mo quadrato, e , equivalgono ad una me- 
tà d’ oliava, ed una mela di i/g4 ; così 12 
me à foi inauo 8/g di un quadralo, e 6/g*. 

AkT V. Nel triangolo isoscele del uovan- 
tasei-agono, per l’articolo V. i lati che for- 
mano l’angolo opposto alla base si roedesi- 
mano di del primo quadralo , e di ^/64 : 
ed essendo che vi sono 4 b triangoli isosce- 
li, che formano «4 paralellogramnii : così 
ns del pruno quadrato, e 24 ^g 4 formano Ire 
quadrali, e ^/g . 

Art. vi. Nel triangolo isoscele del cento 
nuvantadue-agono, per l’ istesso articolo XV, 
i lati che formaoo I’ angolo opposto alia ba- 
se si medesiniano di 2^g del primo, quadrato , 
e di 2^g4 : ed esseudo che vi sono 96 trian- 
goli isosceli, che formano 4tì paraleliogram- 
ini : cosi 48 di ^ e di 2^^ formano 1 3 qua- 
drati, e ^/g • 

Uuìte qui appresso tutte le quanta tà di 
naedesimazione, che sono dall’ esagono Gno al 
cento Dovaotadue-agobo , ammontano a i 9 
quadrali = , e , 
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Quadrati ; ottave: ge«$an(.: ottave 

o : o : 3 : 3 

o : o ; 3 : 3 

0 : I : 5 ; 4 ' ' 

o : 6 : 6 : o 

3 : 3 : o : o . 

1 3 : 4 * ° 

1 8 : o : a : 2 

CAPITOLO V. 

Medesimazioni avvenute ne’ tnauiioli equi- 
lateri, ed isosceli, e precisamente di quei 
lati che si medesimano nella base. 

Art I. JVell’esagoDO i lati de’ triangoli equi- 
lateri, che si medesimano nella formazione del- 
l’angolo alla base, per l’articolo XVI. la mede- 
simazione è di c di ^/s : ed essendo che vi 
sono tre rombi: così la perdita è di 3/64, e 3/g : 
di altro tanto si medesimano nell’ altro angolo, 
ed ammontano a 6 / 54 : e 3/g , 

Art. II. Nel dodicagono essendovi andie sei 
triangoli equilateri, che fot mano tre rombi: così 
avremo I’ istessa perdita di */64, e ®/g . 

Art. hi Nel venliquattr' agono, per l’arti- 
colo XVII., la medesìmazione è di una metà di 
Vb4i 6 di una metà d’oltaw; ed essendo che vi 
s no I 3 triangoli isosceli, che formano sei para- 
le! logrammi: così sei metà di e sei metà di 
ottava sono eguali a < e 9/g : di altro tanto 
si medesimano nell’angulo^tèdammonlano a 
e ®/8 • 

Art. IX. Nel quarantotl’ agooo per l'artico- 

Lt) /i i /, a 



Art. I. 
Art. II. 
Art hi. 
Art. IV. 
Art. V. 
Art. vi. 
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io la medesimazione è di un quarlo 

di e di un quello di : fd essendo die 
vi sono s?4 triangoli isosceli , che fornoauo 
1 2 paraleilngranimi : -così is quarti d' 
e I «'quarti d’ottava furtnano 3/64, e 3/g : ed es- 
sendo che 3/641 e 3/8 vi sono nell’altra parte: co- 
sì unite insieme le perdite , ammontano a '^/ei , 

e ®/8 • . . 

Art V Nel novanlasei agono, per l’artico- 
lo XlX la medesimszione è di di r/gj, e di 
*/«4 di t/8 ^ che quest’ ultima sessantaqoaitre- 
sima imporla un ferzo quadrato; ed essendo che 
vi sono 48 triangoli isosceli, che formano a4 P“* 
ralellugrammi: così *^/g di t/,.^, e 24 teizi qua- 
drati , ammontano a 3/64 1 ® */8 : ed psseodovi I 

dall’altra parte altre tante perdite: cosi avremo ' 

V*' e ®/8 • . 

Gommate qui appresso tutte le frazioni , che 
sono dall] esagnO'i fino al n"van'asei-agono, ani- 
mon'ano a 4/g del p imo quadralo, ed t/ 6 i e '^/g. 
del secondo. 

Ottave : sessantaq. ; ottave 

o ; 6 = — •' 6 

0 : 6 = = : 6 

o : 6 = s= : 6 

o : 6 =: = : 6 

o : 6 = = t 6 ' 

4 : I = = : 6 

Totale di tutti i cinque capitoli, che piena- 
mente ci fa conoscere d’ essersi ideoticamenle 
f rmati i 26 quadrati di mancanze */g , e ^/ 6 i- 




Art I. 
Art. II. 
Art. III. 
Art. IV. 
Art. V. 
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Cap. 


1. 


Quadrati : 
2 : 


ottave 

4 


: sessant. : ottave 
2 : 0 


Gap. 


II. 


3 : 


3 


0 : 0 


Gap. 


III. 


1 : 


5 


4 ; 0 


Gap. 


IV. 


i8 : 


0 


a : 2 


Gap. 


V. 


00 : 


4 •• 


1 : 6 






26 : 


1 : 


2 : 0 



Ed ecco, o signori, sodisfalfe le brame di ogni 
Nazione, di tulle le Accademie, di c ascun ma- 
tematico, di ciascun filosofo, ed astronomo nel- 
r osservare con evidenza di ragione es'ersi dima* 
sfrata l’ identica misura dell’ aia del cerchio l’ i- 
dentice periferia, l’ identico raggio ; l'identica 
altezza del triangolo equila'ero . ch’è inancanle 
di . 0 di lelaiivameute a quella del qua- 
dralo: l' identica altezza de’ triangoli isosceli, 
che sono nel vtnfiqu»tir' agono, uel quarantot- 
t' agono ec e le loto id iil<che medesnnazioui , 
tanto ne' lati che formano l’angolo opposto alla 
base , quanto negli angoli alla base , con essersi 
praticata l'esalta piojiorzione , si in rapporto 
all’ altezza, che in rapporto alle medesimazioni: 
in somma si è dimostrato vero esatto, ed iden- 
tico , quanto nei volume dell’ opera principale, 
ed iu questi riassunti si contiene. 

Di vantaggio non si è dimostrato forse, che li 
a6 quadrati */g , e non sono esistenti ; ma 
sono mancanze risultate da tante , e minute fra- 
zii Ili? E come non dee rei arci ammirazione , e 
stordimento, o signori, che da un I bro di minu- 
te frazioni , avvenute a cagione de’ risecameuti 
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onde eguagliare le basi de’ triangoli isosceli ad 
UD lato di uuo de’ quadrati , che sono Deli* aia 
del cercliiu ; e dalie minute f azioni di perdita 
di altezza , avvenute a causa delle inclinazioni 
delle linee , thè ne’ triangoli equilateri, ed iso- 
sreli formano gli angoli opposti alle basj ; e fi- 
nalroente dalle minute frazioni , prodotte dalle 
D edesirnazioui , e via muggiormrnte da quelle 
minute medesimazioni, che sono negli angoli del- 
le basi de’ tr angoli isosceli del quarantott’ ago- 
nd, e del novai tasei-agono; e che da tutte sì fat- 
te frazioni di lisecaoienti, di inclinazioni di li- 
nee , e di medesimazioni, insieme unite , come 
nell’ ultima somma s’osservano, non si compoa- 
g( DO forse i a6 quadrati di mancanze , e 
*/64 ? Questo lavoro se non fosse stato coll’ a- 
nalisi esattamente dimostrato, non sarebbe cer- 
tamente credibile: e quella identica misura rhe 
non ottenne il celebre, e sublime Archimede, e 
Pitagora; ne’ tanti cei bri, e sublimi matematici 
antichi, e moderni, l'abbiamo ora col lume Di- 
vino ottenuta, e dimostrata (i). 



(1) L’ origine della Matematica, o signori, è stala 
appunto come apriisi uo vasto campo onde aversi 
l’ ideotica misura dell’ aia del cerchio ; e non già 
come alcDoi asseriscono , che fa l’ inoo dazione del 
>ilo; acciò dopo il disseccamento delle acque aves- 
se ciascuno coni sciuta quella porzioue di terreno , 
c he r appartene>a. ' 



Con approvazione de' Svperiori — 29 Dicembre 1833. 
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